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PRESENTAZIONE DELLA PLENARIA
A PAPA FRANCESCO

Sant i tà,     

nel  suo i t inerar io di  r icerca lungo le coordinate maggior i  che segnano la mappa del la
società contemporanea, dopo aver af f rontato l ’or izzonte molto var iegato e complesso del le
cul ture giovani l i  a part i re dai  loro l inguaggi  (come i l  musicale,  i l  d ig i ta le,  lo sport ivo),  i l
Pont i f ic io Consigl io del la Cul tura ha deciso ora di  inol t rars i  in un percorso al t ret tanto vasto
e r icco di  aspett i  mutevol i .  Si  t rat ta del le cul ture femmini l i ,  un’espressione convenzionale
e forse anche discut ib i le.  Essa, però,  vuole sempl icemente manifestare la consapevolezza
che esiste uno “sguardo” sul l ’essere e sul l ’esistere,  sul  mondo, sul la v i ta e sul l ’esper ienza
che è propr io del le donne.

È una prospett iva non separata o al ternat iva r ispetto a quel la maschi le,  ma dotata di  una
sua or ig inal i tà che in passato è stata spesso ignorata se non conculcata e che non è
ancora del  tut to compresa e valor izzata.  Talvol ta,  infat t i ,  è radical izzata ed esasperata,
al t re vol te è invece omologata al  model lo dominante di  impronta maschi le.  Quattro
sono stat i  i  punt i  cardinal i  del la nostra anal is i  preparata da un percorso propedeut ico e
svi luppata in quest i  g iorni  anche sotto la guida e l ’accompagnamento di  un gruppo di  donne
che espr imevano la moltepl ice var ietà del l ’ impegno femmini le nel la famigl ia,  nel la società,
nel  lavoro,  nel la cul tura.

Innanzi tut to,  la r icerca di  un equi l ibr io t ra uguagl ianza e di f ferenza; in secondo luogo la
“generat iv i tà”  come codice s imbol ico che, quindi ,  va ol t re la mera quest ione biologica;
in terzo luogo, i l  corpo femmini le,  segno non solo f is io logico ma cul turale e,  inf ine,  la
presenza del la donna nel la Chiesa con la sua partecipazione at t iva.  Sono state queste le
quattro t ra iet tor ie di  un pr imo approfondimento che vedrà ul ter ior i  percorsi  nel l ’ impegno
futuro del  nostro dicastero anche at t raverso la col laborazione di  una consul ta femmini le
permanente.

I  membri ,  i  consul tor i  e le consulent i  che hanno partecipato diret tamente o indiret tamente
a questo progetto sono ora qui  con Lei ,  Santo Padre,  per mettere un suggel lo a questa
pr ima tappa at t raverso i l  Suo messaggio e la Sua benediz ione. In questo i t inerar io c i
accompagna la guida fondamentale del la Parola di  Dio che è af fo l lata di  f igure femmini l i
sorr ident i  e sof ferent i ,  at t ive e umi l iate,  ma che al la f ine c i  ammonisce su una ver i tà
ul t ima e basi lare.  L ’ “ immagine” del  Dio creatore è nel l ’unione e nel l ’amore del l ’uomo e
del la donna (Genesi 1,27),  e nel la fede cr ist iana «non c’è più né giudeo né greco, non
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c ’è schiavo né l ibero,  non c’è maschio né femmina, perché tut t i  noi  s iamo uno in Cr isto
Gesù» (cf .  Galat i 3,28).

S. Em. Rev.ma Cardinale Gianfranco Ravasi
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I l  d iscorso del  Papa ai  partecipant i :
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